OGGETTO: 
ARTICOLAZIONE ORARIO DI SERVIZIO DELL’AREA DI VIGILANZA – CRITERI ED INDIRIZZI.

LA GIUNTA COMUNALE

Visto l’articolo 17 del CCNL del 6.7.1995 ai sensi del quale l’orario di lavoro è funzionale all’orario di servizio e di apertura al pubblico e l’articolazione dello stesso è improntata a criteri di flessibilità diversi, che possono coesistere, al fine di ottimizzare le risorse umane, migliorare la qualità delle prestazioni, ampliare la fruibilità dei servizi da parte dell’utenza;

Rilevata la necessità, nelle more dei una più generale disciplina dell’orario di servizio e di apertura al pubblico che investa tutti i servizi, di rivedere l’attuale articolazione  dell’orario di servizio l’area di vigilanza in considerazione dell’ esigenza di assicurare i servizi di vigilanza in occasioni di manifestazioni e/o particolari eventi culturali con un ampia partecipazione di pubblico;

Ricordato che per l’Ufficio di vigilanza l’orario di servizio è organizzato con turnazione del personale su sei giorni a settimana con le seguenti fasce orarie:

· ore 7,30/13,30 

· ore 13,00/19,00

Ritenuto, per le motivazioni su riportate e conformemente a quanto previsto dall’art.17, 4° comma lett. B), c) e ) del CCNL del 6.7.1995, combinare l’attuale articolazione dell’orario di servizio con turnazione, con un orario plurisettimanale;

Precisato che l’orario plurisettimanale potrà trovare applicazione previa periodica programmazione dei servizi di vigilanza con cadenza trimestrale e a condizione 

· che la programmazione trimestrale, comunicata preventivamente ai dipendenti interessati, non potrà subire variazioni se non in presenza di eventi eccezionali ed imprevedibili; (non sono configurabili come eventi eccezionali ed imprevedibili le iniziative che non rientranti nella programmazione trimestrale);

· che a tal fine l’Amministrazione annualmente individua i servizi fino ad un massimo di n.35 all’anno da effettuare in occasione di manifestazioni concordandole preventivamente con il responsabile del servizio e ne dà comunicazione al R.S.U.;

· che i turni vengano programmati e attuati nel rispetto delle norme di sicurezza

· che l’orario plurisettimanale venga, modulato per tutti i dipendenti dell’area interessata, tra le 25 ore e le 45 ore di lavoro settimanale, su base mensile, con ampia facoltà di articolazione nell’arco della giornata/settimana/mese in relazione alle esigenze del servizio e delle attività programmate, fermo restando l’obbligo contrattualmente previsto delle 35 ore di lavoro settimanali su base mensile;

VISTO l’art. 8 del C.CN.L. 1999/2001 e dato atto (come da verbali agli atti) che la proposta della presente deliberazione è stata oggetto di preventiva comunicazione ai rappresentanti sindacali delle OO.SS. firmatarie del CCNL e alla R.S.U. giusta nota in data 28.12.2007, prot. n. 32217;

Preso atto che, con nota  in data 04.03.2008, si richiedeva alla Direzione Provinciale di Novara un parere preventivo in merito al presente provvedimento 

Vista la nota della Direzione Provinciale di Novara pervenuta in data 01.04.2008 prot. 6898  con la quale si comunica  che l’ufficio non fornisce pareri preventivi e si invita ad attenersi alla normativa di cui al D.lgs. n.66/2003;

Visto il D.lgs. n.66/2003 e dato atto che la nuova articolazione dell’orario di lavoro risulta conforme alle disposizioni nello stesso contenute ed in particolare agli art.3 e 4 atteso che la durata media delle prestazioni lavorative su base mensile non supera il normale orario settimanale (n.35 ore) e la durata massima settimanale è inferiore al limite delle quarantotto ore fissato dall’art.4;

Ritenuto procedere all’adozione del presente provvedimento atteso

· il rispetto della procedura prevista dall’art.8 del CCNL del 2001 in merito alla concertazione;

· la conformità dello stesso alle disposizioni normative che disciplinano l’orario di lavoro

VISTO l’art. 48 del T.U.E.L. – D. Lgs. n. 267/2000 che attribuisce alla Giunta Comunale specifiche competenze sulla definizione degli atti generali di organizzazione;

DATO ATTO che ai sensi dell'art. 49 T.U.E.L. – D. Lgs. n. 267/2000 è stato formalmente acquisito agli atti il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del presente atto, espresso dal responsabile del servizio interessato e dal segretario comunale in qualità di responsabile del personale;

CON VOTI unanimi favorevoli resi in forma palese dai presenti e votanti

D E L I B E R A

1. Di approvare i seguenti criteri di revisione dell’orario di servizio dell’area di vigilanza:

a)  prevedere un’articolazione plurisettimanale dell’attuale orario di servizio con turnazione con programmazione trimestrale

b) la programmazione andrà effettuata sulla base delle indicazioni dell’Amministrazione che annualmente individua le  manifestazioni fino ad un massimo di n.35 all’anno in occasione delle quali si ritiene necessario attivare i servizi di d’ordine, concordandole preventivamente con il responsabile del servizio e ne dà comunicazione al R.S.U.;

c) la programmazione trimestrale andrà comunicata preventivamente ai dipendenti interessati, non potrà subire variazioni se non in presenza di eventi eccezionali ed imprevedibili; (non sono configurabili come eventi eccezionali ed imprevedibili le iniziative che non rientranti nella programmazione trimestrale);

d) la programmazione dei turni  deve avvenire nel rispetto delle norme di sicurezza;

e) l’orario plurisettimanale dev’essere modulato, per tutti i dipendenti dell’area interessata, tra le 25 ore e le 45 ore di lavoro settimanale, su base mensile, con ampia facoltà di articolazione nell’arco della giornata/settimana/mese in relazione alle esigenze del servizio e delle attività programmate, fermo restando l’obbligo contrattualmente previsto delle 35 ore di lavoro settimanali su base mensile;

2. Di trasmettere copia della presente deliberazione al Responsabile del Servizio affinché provveda a darne immediata applicazione redigendo i turni di servizio per il prossimo trimestre nel rispetto dei criteri contenuti nel presente provvedimento e sulla base del calendario delle manifestazioni concordate.
3. Di trasmettere copia del presente provvedimento al Rappresentante Sindacale Unitario.
